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^:tìé', l&'^essioni, le esitanze'— 
^Unà bomba —-Il trionfo del mi" 

nisfero — Lo sqidtiinio segreto 
rrii Abbiamo un gomrfiol 

^§ùMé solenne spettacolo presen­
tava l 'aulfli Montecitorio I da ìun^ 
gotèmpo non la sieravedutacòsì 
gremita di deputati, è di spetta­
tori. L'ànsia pìSiiva era nel cuor# 

nto era veramente 

i_y — i x - H F - ^ i > ^±^4-" ' • - - — • > J < I >iL-ifi •'•I^f-

'^ 

uiitò sgiriaèò dèlia; '̂Fitwttia 
èlélioralaè ŝ ^̂  CQSÌ sùpQî atòLtutjti -
gettono. Cine il ministero è forte^ ^ 
potrà condurla ormaiMO^̂ porto del 
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• J ? ^ ^ , ^ 

dì tutti; il m 
solenne straordinario, ^g^fi. ̂ na 

irìunghisslma discussifie SÌMÌOV#1P 
finaliggnte prendere una decisione 
defìnftiva stilla riferma elettorale ; 
si doveva sapere sé questa veniva 
as^ici^rata' oyverò se, delytoidd i 
f l l i f /fella; %azferìe ,̂ .CÌ; , ;llpnnìQ 
ricacciati in piena,ct^sL^fministe-. 

, , . ,1 - , - r , , . , » I , 
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I)a. pg»i ; paste : d* Italia amici efl 
ay;yersarlxiel^rninis^g^^chìa-

premtWIS delicag^^^r cpnos(^ 
ir. pensiero àeì; 

' " ^ ' 'I 

assicurarsene^^ voto. 
""^fi èon tutto^%?^to àrkffiWia 
ini^rtez^^/;dqmlpv|^ e 
questa incertézza appiinto ayeya 
4tto rina3cerî )rlU9Ìnglie ^neiéiìmri 
oapigruppo atte^gìantìsi inopinata-
iJiftìte ^ dopò ^tante dichiarazióni; 
di, fedeltà al piiriito — nuovaraepttcj 
ostili. 

j ; r i 

'• Gli avversari'avevano tentato un 
altro colpo abilissimo, pei* quanto 
illiberale; proposero ed ottennero 
che SI votasse a; scrutinio segrett 
anziché per appello nominale.Jn 
una questione cosi grave e,solenne 
era ciò quasi indecoroso ; pero molti 

^ ^ ^ apertarjìente avrebbero â '̂utp 
paura di ivotare cóntro il ministero 
non avrebbero più temuto: quésto 
spauracchi%^9"li avversari calcola-
vanonini quisto modo'''^àdagnare 
quìà;̂ e là'molti voti.: "- v̂̂  ' - . . 

Se aveste veduto con quale trepi^ 
dazióne si numeravano questi voti: 
quante ,volte la.speranza tornò a 
rifulgere negli sguardi dell' uno o 

Ma la estrema Sinistra — quel 
p^rtitejJ^he / ppitebada/^ ai persane 
e no0-na.davanti' a sé cn% iljbe-

.î endono anzi più Torte*il; numerò 
(̂?he 16. appoggia, lontre gU^^^ptr-
sari si scoragglanc|ke d isar .^S. 

Tutti si dicono 1̂  ri^SSio che' 
finalmente si fa, e cti'è/finalmente 
abbiamo un governo. 

Fra Paolo. 
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I -

isMss; A,,B'«tì.M:ìi 

rej^entanti delle potenze estere a 
•unisi,"per inforrnarli che e^astato 

Megfit^o^dal Bey^tié^\mantenere 
lèrelaziorii fra essi ed il Governo 

- i l ^ : • • i 4 

'i^S^/ 
i^:' j^'^-iì^ :• 
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La situazione creata in, Bulgiìrìa 
dàlie Velleità despotiche del prìncipo 
Alessandro Battenber|^*#^fravissiraa. 
Una viva agitazione ai manifesta dal-
Vun Ittto e dalPaltro: il principe muo-
,ye,.tutti i_ ;8uoi partigiani, valendosi 
delle grandi, influenze di cui dispone 
Mediante il clerOise.l>sercito>:j^i suoi 

i-i-.^-n^w 

nerdel paése;4nrun prògr 
ramen te ' ̂ iberàlé̂ ^ -»totf> ffltiipttà 
col ftiitli^teró nelle var-ié votàziSnì'; 
CGsi-̂ tì̂ tìiinistero iMòiiì^^r^'^^W' 

t t ó n é fì^ri'tètréma gitiìst?à e ' t 
ministero : perchè^ duQsto sa dove 
scmn 1 suoi veri amici Q deve sa-
%m.MW^ r^golaî si per n9f> ^\7 
sgusta^li. ,:K .. , .: 
f5.#f-r/J! Iv VS >i 

r. 

Ir • . i n ' < > 

•»#M. 

avversari lo aifrontano pòro cori quel­
l'energia che distingue le na?.iohi "non 
ancora domato daiT^forbialìsmo della 
yita. parlamenlare. Ini queste' condì-

ciata dal òanfo suo. I tribunali mili­
tari hanno avviato i)tMHhi'fÌ^éfessi 
contro i giornali^ Fu arrestato l ' I ^ 
painisliro liUera|^^Z^^|jjko^, per aver 
scritto al console russo una lettera di 
protesta contro il proclama del prin!!** 
mt>e; Molti ótìVrispondenti- 'di gioTOlil 
fra i quali quello der̂ *(?(y^os,vlfùlBho 
senzag^plimenti , sfrattatiidabauferó 

r t e ' g ^ P H iinpÌe^i:!iì)er^U si-li-
: c^ziano tutti daWeryi^i9, ch^ n^f 

tal modo casca nella più completa 
anarchia^'. ^^M'--- .M̂ . v^->xi-'-\ -'^-^^A-i. 
u WDàily JVflifJs.; stampa una cot-H-
sppndepza mòil^Severa ;pel (ìrinoipe 
Aùpandro; che; 49P<^ ^ « ' l ^ ^ ^ o dttc»̂  
volte il Parlamento, prepara le eló-
£ioni delrAèsembUm costituente facen­
do piPèssitìriì̂ ^ tìfirìttiir1'"6c<lèzioHaU: 
e L* Inghilterra— scrivi9>|iil giornale 
inglese. '^^yioR pflè ftv^r messo .iajàte 
cure a regolare la questióne, d'Orien­
te, semplicemente per vedere up pic­
colo despòta<'b'MrFpÉlrf lalr^'^ • 

Signor Agente e Console generate. 

^Ko i'pnpre di inìpjt;t]gflr,yi che horri-
messo nelle mani dtlSua AltezzaJl 
Bey dì Tdhisì l'atto^t^ratìflcà^'^lli 
trattato di garanzia, coneluso il '12 
maggio decorso fra il Qpyeìrho della 
^eguliblica francese e^quello dslLa 
Reggenza di cui troverete qui unita 
la copre 
• L*Ìrticolo 5 di:,:.questo trattato, si 

pulaii^o che il Q-pyernoifrancese sarà 
rappresentato presso Sua Altezza'*il* 
jpey da un miriistro restdente, il si- j 
gnbî  Presidente delia Repubblica ha 
voluto àffldai'mì' queste funzioni m 
virtù dei decretò^ di cui -(iure vi H* 
metto qui unita la copia. 'i'-ymMi.o^'i 

Bai canto S'UO S. A. iìBey in vista 

In quarta pagina Centesimi SO la linea 
iNSEjizioNi^dn'terza ^ Ĵ :̂•̂  ;̂n» '̂ ^^ '̂*«te^ - : ^ ' ' 

Per più in aer zi orti ì prezzi saraffiid ridotti 

la riscossione del daaio di coftStióiiiL 
dalle rJmunor|j|mi pehprestazìorii dP 
verse. 

Per il ministero delia Istruzióne p ^ 
pPMsj «n ̂ ^m^^nto di h.M<$^,m-
, Sulla spmme proposto co|i^a|l|^i<i 
«ennitivp per d rif|igstero deU?lnt©ri 
chiellfll un, maggiore stanziamento dì 
Jv 2Sa^0fty«r quellp,p:i«ypri,pui^-
Ŵ?;, '̂̂ nara.̂ pto di ,j,̂ ioo,ooQ^^p^ 
-Uello d^Jla marina pròpon^sL p"aC 

«zione di L. 24,Ì0Ò;;^1 bìKcio a<6 
ministerp; flel; ^pommereio è, scritta 
""^ WSSiire spes'a, di L. 127,500. 
,,La.stanziamej^|cL^^ prppp^tp 
pernii b'iancio della Guerra è di 

•--i^j 

SI 

i •! 

I ì *,; • : I r hi 

CORRIERE VENETO 

troverete qui unita l^itraduziònè,- Hi 
Efiinistro residente deilà Repubblica^ 
come il.Splp; mafl.d^ f̂trìp per Je^.rela» 
zioni eoa "gli^ agenti delle-.DOttìiizo 
stranière a Tunisi. ,:" ^ , ••^Àmm-

;Recarid'ó qUèstiMiversi atti ' à ' v S r a 
gnizione,' tengo-ad*: assicurarvi del ' 

inip ;̂ |yp desj^e^ip di mantenere nello 
dupUci.iunzipni dì.,cui mi trovo Jny^-
Stito. lo buone relazioni che esistono 
- - • • ' ' - • • - • • • • • - " ' ' ' • - ' • ^ ' ^ ' • ' ' - " ^ ' ' • ' ' • m m % ^ ^ ^ 

qu^llo^ 'di ^s:^^i^gtìBl3r^.^é; ^ P r P l p : ^ 
costare, da parte v^BtPa, WlaWci-

.. jQUest' oggiche tutte lo. citjià' colia 
WciviU dUtalia feitlggiÉrotfo la lieta 

iJotizJa segnalataci ieri, dalf^f^rafo 
delia prima vittorie della iegffè"̂ ^̂  
allargamento del voto elettorale, a n - ^ 
che Adria non volle essere infó|!ore 
in nièrito' alle 'altre'citià, è .auindT^i 
nostnfDEONissiMi rapprasentlntrcQm-
ppnenti la. Giunta municipale 
aual •ru^fifim 

élla 
qMW4i5 sono anche ^ r m S ^ ^ f i ^ 
fàfPmien, d'accordo corfTìtre auto-
nta civili ed ecclesiastiche, pensarpn© 

m-

deî avasi orinai spacciato >' la Destra^ 
sarebbesi trovata compatta sul ter-
ignp ̂ ntirainisieria\e abìeftfie , t ó 
iti^gidenti.Iiastessa:)CORiinissÌQne 
schieî ahdosi cóntro il ministero^ 
f ^ r e della quarta eleméntarpt€i|^ 
'èva(.ad .assicurarne la vittoria; ( ' 

A - ^ i 
"L 1 

•i^m^j 
u 

i.e.r--'^ 
,Un (iartellijÉ^ éémplice laconicoi 

S-rf 

SI'appone ali* improvviso belle aule 
, di Mpntecì^or;^o^'^^uta^^ 
calcano ansiosi a ìéggerlo. È4^ De-, 
pretis che convoca la maggioranz;a • 
alia'Minerva, pei" discutej;e^sull'air! 
largamento del voto, .̂ à . ; Ì ^ 

';>É un coli^^/scena. È una bom^ 
ball La mag^ftf ta accolse mZ 
Tner:gp ; lê  parti si cambianO;|iSi'f 
pmede di nuovo la vittoria del ; 
ministero. . 

Però non é̂rédiâ tè che "Fé"Vòta-
? ziótai segrete non abbiano avuto il 
loro lato meno bruttò; ' '.^mmi^ 

..^m^i^fm^^M: V9^ contar̂ . 
; ni^^lioJ 5?f5i,ft^ìqi e |i:ai|fci|9p. 
^*tì^,:J^tè§>^Y0W..Le notazioni: 
Pf Jes; a lui fayprevQlì potevano mu-

; tarsi iia jContracie .nelUulMp â vo-
tazione subcomf>lésso della legge 

' che è sempre segreto. Ormai a f e 
«che questo pericplp è sventatoJi^^ 

; .Sa a quanto asitfènde daWèro la 
r * ì 

maggiaranza, e quindi smo a quale 
t pianto ppssaiare calcolo sir essa- m 
! quando debba arrestarsi. 

baékà tUrchì.> a M 
go dei 

M 
i ì : 

n " . ! - • ' 
i 
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.Perchè Caii:pli non volle raai,^ 
dunare (a maggioranza ? Depretis 
che ritorna ai sani prititìipìi del 
partito la convoca e calcola ormai 
sul trionfo. ' • 

• •V-
> i 

m 

.to.§gconda. elementare dopo ciò 
non poteva non passare.'I-'emeh-
d|gi,entp Crispi che avrebbe intor-
liidato io aerile non poteva venire 
accettato da questa maggioranza, 
per quanto a moltissimi sembrasse 
più logico e naturale; volevasi di­
fatti assicurare il piìi posisìbile un 
punto su cui si avesse % -̂CQutare 
la maggioranza. 

i't Arrivederci adesso allo scrutinio ' 
di iista;-%kie, g ; (jiies^ 
; stero iàntQnde andaÈilmoltoì :.guar-f 

Ingo e tasteggiare la magaiorànza;" 
; jaoltis^imi S9i;i9 i contrari ; molti, 
;queliybe<t^monQ questo voto pòssa 
iCorapromettèré l'intero progetto. " 
È lino scoglio, che, per giuperarlb, 
111 miMstero dovràllsare di tutta la t 
s u a a b i l i t à . • * • "•''' '-•-•'•'•— ^ : H 

: =h 1 S { . ^ 

strappargli dichiarazionlj non vi i 
riuscì. Credete però ; che non i\e 
tara questìo|}|̂  ' dj; gàftiiet̂ ci sje pò pi 
sarà sicuro'della,maMoranza.. -̂  DO J L 

' b - •-

. I • - • 
- , • • 

i Ecco la copia del decreto, con 
cui iKpresìdénte della Repubblica 
ftancese Giulio .Grevy nominava 
a ministro presidectte4ii.Tunisia;ùil; 
signor, Roustan; • n!^^....ì\.vu •'•;- -. 
,,l>.Giulio. Grevy, presid nte della Re-
pubiblioa francese, a tutti coloro cui 
le presenti lettere perverranno, Salute? 

Desiderando assicurare ih' módtì sl'à> 
j bile e durevole i rapporti d'ariiiciÉia' 
^9 di buona vicinanza fra la Repubbli^cai 
Ifr^nce^e e la Tunìaia,^% conjjdtiiidjci 
rinterarhente nella ' capacitai pmdèn'za 
e patrìottì^mtìf'del signor Ròiìftef 

; ministiio plani pò tettisi^ rie' r dî  - f̂ riìtìa; 
^Qlasse, cpmmtndatore dell' ordina ^na-' 
zionale della Legion d*Onore^ nói ab-: 

ibi^mo fatto tìaleolò della sua persona^ 
iperl'compìira ednése^fitf»lè fonzibri 
Idi mìnsistFO iresidente^'dèlia. RepùbblicaV 
linelia'Tunisia, noi lo nommiamo e' 

stabiliamo' in questa'qualità cònfor-v!;. 
mementè allaftìftSptìsî 1()irtWde!l'artico!(& 

-5 del Jrat^tato. firmaJtc^^itì^ Frahcl^^ 
e^Sua Altezza il#Bey di Tunisi il''Ì2 

: Tutto sommato le cose sono bene 
avviate; i deputati^sentono di a-
vere fatto qualche 'cosa ; :, sentono 

_- r I l ' I ' ' -

dì av^rP ua^^^^no forte che 
dirigge e goverfra. IS qtìftWéi'̂  un 
ministèro';'si. fa vtìefe, ' cessano 
molte tìtupfSze, e gli incerti e 
pencolanti gli sii accostano e ne 

î |ftìdela esecuzione' del tratlatòysùm-
;menzionato e tutte e in clasbun'a dejlé ' 
:sue' dìéposizioni e dì 6igni alti-a co'n-
venzioneichè póssa' essere intervenuta 
Jo possa eseguirisi e ohe egli sia P in­
termediario dei rapporti delGoyerno;' 
francese colle uutorifil tiinisiiie' per' 
tutti gli affari comuni ai due paesi. 
In fede idi che abtiìado fatto appórre-
alle presenti lettere il siggill#della^ 
Repubblica; • • < ^ • \ / ' 

^crittom^^Parip il 20 mctggtò ISai; _ 

'* Il ministrpdegijiffiiri esteri 
della Repuiablica; francese 

_ Ecco il testo delia lettera indi­
rizzata dal signor Roustan ai ràp-

aenerale^Je assicurazipm d^Ua mia 

- .MinUi 9 giugno 1881. 
Il miflistrWesraento 

della'Repùbbììca francese 

Ed ecc(!̂  quale'terzo ed Ultimo 
documento, il decréto del Bey'ìugli t 
articoli À, 5 ei 6; ^dér.tóttato^'W 
aaransto^ concluso fra ìf'Reggenza 
e il qoverno dQljftitRSBbb^fran^ 
C6S6 ^, -u .ìjf -. V-r\ \/'J ''fflfe'^f '• ;ttM^ 

^^Co^nsidera^pd^ <5he la e_s§pî ?ìftoe dei 
detti articoli rende necessario il co-
stante intervento del muitóka resì-
dsHte della Repubblica*nei rapporti, 
fra il nostro ministiro degli arfari' 
estenHo gli; ag^enti 'delle 'potenze s^ 
Tunisi e desiderando evitare le Cora--
pjic.^^ioiùa che possono .,derivare da 
questo stato dì cos|||^Jielegbiamq il 
ministro residente delia 'Repubblica 
francese co.mo nostro solo Iht^rmodia-

, • . " • • • " • a - • . . , • - i . ' - j , • . . . . , 

ino uficiale per i rapptìrti coi rap# 
' |̂ ^S^.»,tat^tiii delle rpQten,«;e estero an-

creditato presso la nosjraM persóna. 
Invitiaiittf» il detto miriistro a'cormP 
i^jeariOufriciaJmento ed in nostro no­
ni^,^,ìl .piaseotiB decreto ulUGovemp 
delifìJ^epu,bl:jlica ^d.asb agenti delle 
potenze straniere a Tunisi. ' i!̂  

: u ^ r g o j U l Ke9̂ «& 1258 ''\--
f# impugno 1881). i 
' •'''^'•- Siggil ió del B i y • 
^còntteegnato Mustàphà. 
W'\ ^. ".Visto per' copia coKifornge 

Il rainislrp residente , 
della Repiibblicajjiig,nces.a 

••"."• f. TH. • ROUSTAJJ, ' "'̂  

r 

irasse pel •tfàéàé una dellWSUtémà-

processioni, e che qui da aum ed àn 
non SI perr^ttevano perchèvìnvise 
alla maggioranza della popolaaioae. 

Alia notizia cpraa, ler sera,. 
processione, unà^influantma,^ 
iVi,nptti, in buona pafte redociiàa 
Mentana, organizzarono una paci fi ea 
dimostrazione, e dopo essersi mdettati 
sulla condotta da tenere in appresso, 
una -^-p 

vieiàitSa t^italmerìfe Ì F ' '* 
• ^ ^ ' ^ 

. v — !•> V) 

Bilancio 
n ; j U = V 

tgi,-9ianie \ i^^gret tezza, del t | 
^er impedirla^ avrebbe- permessa ta 
Ptoc^W5*ae2*^^nsetitiola peri alìat 
sola piazza del Buomo, jalvo poscia^di 

CUI ricorre u patrono dalia Diocesi. 
Qualche membro^ della" Giunta mu-

I - / - • . - • 

nicipale, trovandosi ier sera î Sg ĵtl 
restaurant, ebbe a dire: che sejibe&e 
p a ^ t ^ ' l a legge el!ejjp^^^^^ 
yeder^ : che son des?ii(ì mode j§ | | pP i 
comandano istessamehtfi, farahììb^i^a^ 
gaH venire Una compagnia di saldati 
purché la processione si facciaJlK^^ 

^ t e n d e forse quel signor A^|es|or0, 
up.a compaguia di soldati austriaci, aV 
qualiegli fu sempre tanto affezioiiàto ? 

i Agli imparziali lascitlhb quindi'yu^ 
dicare daquai parta provengano r 

0^-

-e '-

- • - ! : " ' • 

. - • > ' 

i sono. p,ybbAiftate; le note , di va­
riazione alJ)ilancio definitivo di pre-
ivisione per ranno tool, presentate m> 
più volte alla' Fre -̂iidiiiiz.a dtìUa Oa-
cpèrà con note del. MinisteroWln^Te-

;.U 
Nelle entrate si è.pprtHtp un ,aU" 

mento di L. 14,318,521,77,. prodotto 
lU gran parte uaìle maggiori entrailp 
previste nei 4s^'.^irt%rni, di consuÌt|i^l 

tftìlja, seconda nota d| vuriuzions al 
bilancio dojlnìtivo della spesii per il 
Ministero del Tesoro è introdotto , un 
aumento dV W 4,008,005,05. 

NftWbilancio per ij ministero dello 
finanze fu proposto un aumento di L. 
,11)400,000, derivante diilló spese per 

l̂̂ pvocazìo^U., 
' t 

. s 

:- N. 

0lìBfl©Bi©, — Il 6 giugno si teni^e 
lllaatade^nìtìya per TappaHodÉil tronco 
'^jftdeùe'Signoressaj della linea Bella*; 
:nO"Fe|trQ-Treviso, e fu deliberafcotfml 
isignor Ettore Frank per h. 158:805.514̂  
o^sia cpr̂  m: ribasso complèssi:^;^.del 
24.93 per centP sulla somma (Ji ap^ 

— li* ingegnere-capo del Gonio ci­
vile di BeliuriOjIncartcato degli studi 
della linea ftìrroviaria Belluno Feltre* 
Treviso, lia completato QV-trasmesso 
per approya^iono al Ministero dei la? 
vori, puijfiìcì il progetto ;d» appaìtcl 
del 3" tronco di quella ferrovia, com 
preso fr^J^evada e Biadene, il qua) 
misursì luì^ingUeKza di ^|^^|ft5^84C 
— L* importo della speaa^^^^Bntivjita 

• « 
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"̂ «»^* "̂?sr̂ î̂ ^̂ M?̂ T-'-f̂ «wmi;t̂ y"pf-̂ '!j*4?a:s2;!iŝ mî  
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;. A:.^^: èr la esecuzióne dèi lavori compr 
m appaltò rileva aJfe^ %8iK)0. y 
spésa per V occupazioM^.6tabiÌe de 
terreno da servire a seoe delia ferro* 
via è prevista in o l t r r t i r e 50,000. 

^ # e r c i ò r impor la totale, del tronco 
(esclusa la provvista del materiale di 

^kfbfìamento) raggiunge la somma di 
lire 271,000. f M - ; ^ ^ : •,.;-•• 
*«»*®r^©0a®M©, — L* educazione va 
acquistando sempre terreno in questo 
Corai^|i|itìe nel 15 settembre a. e. verrà 
apertSn nuòvo collegio femminile di 
educazione materna diretto da mada­
migella De Brechard insignita di dt« 
plòma di grado superiore dell' Acca-
mia di Parigi; 
; Il programma nulla lascia a desi­
derare sia nei riguardi dell* insegna-
Wénto còme pure del trattamento per 
1© alunne interne. 

r 
L • 

JPoàsEBisisl^. —- Un caso di 
Ohio si veriflcò^ l̂a settimana scorsa ft 
Pozzuolo. 

W^réìraft. — Nel.ctjWhe dì;San-
V Anna, nella località sotto Bocca Pi£i, 
'avvenne uno scontrò fra contrabban* 
iierì carichi' di tàbàl^èo, ed' uri drap­
pello dì guàrdie doganali. Ad^^una 
•guardia doganale che stava per tnÌĜ er-
raris un cfn'tràbbandi.ere, scivolò dì 
asano il fucile e'le anHòjA'cadére iri 
^ n viòiiio fosso a t ó n t l > ' ' ^ r » l l b . 
^|^C(>ntr^bbandiér^^*incóla«^ìaIlft 
ì&àrdìa, lemme lemme strisciò nel 
ptsso, prestai fecile e sì mise a fug­
gire andandolo poi a depositare alla 
Sogsna dì Borghétto. 

« T 

— t — H - ^ " - , > - 1 1 * ^ 1̂  • • " r ™ ' < ^ i - f ^ j ^ - ^ j 

^ . ^ . y _ 

- ^ - I — •^ >fL n I 4 j r h . ,~,nl l^ * - . ^ - » , , ^ - M ^ „ . l . , .vn, 

W=. 
^"mu.-

^h^ 

x 

- - I 

0E.02^-A.0JL 
F 

-l-Kì 

^y ^-J-l• -

\ ;1P'siifS'9n*alt, —-: I funerali del com-
aianto Ferrerò' e del bambino Óosta 
riuscirono proprio ^ imponenti ; la in-
$^t^'^ cUtadinanza si eie'a;^rove8piata 
salie vie; la commozione più. sincera 
ocf su tutti i,volti. , , ; 

Due erano le bare, una là più pie-
a pel povero Costa; la più grande 

iBoi Ferrerò; il carro funebre era di 
inaa-classe.J,:„ , ,..„,..,....,, . , ^ . , . 

i f ; susseguiva Ja-! cittadina; alter-
savaSf^i loro mesti concerti ÌQ ran-
isvano più solenne la commemora 

* .-. } • ^ 

moltissimi 
- ' 

'-V-
I 

/ • . ' ;! i'FT 
J i loUiss imM soldati 
oitliadini, le tòrcia dalla case signorih 

• « ^ ( i r e s ^ n i i ^ e . ;Non' m a t ì c a ^ ^ 
la bandière dei Redùci, dell'Università, 

He Società tipografica, di mutuo soc-
«orso fra artigiani, dei icameneri, dei 
éocenti, dei materassai ; , | ,So | t | altre. 
Ti erano iV EpMto, il sindaco, gli 
assessori,moltissimi professori; quanr 
to insllima di più colto e gentile 
«onta la nostra Padova. 

Quando il funebre carro sostava.» 
jporta Savona^gla pronuncio dapprmia 

^fftròllj^l^jj^rontate siila più schietta 
^mmii^ìiÒrièrdssessore Tolomei degnp 

nterprete dei sentimenti della cittaf 
nanza. A nome degli studenti par-

ava J l signor Cavarzerani. Parlarono 

....^coraggio 

l lU i^ 
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iJ signori Berretta, .Giiirardì ed 
tìri'tèrzo di etti non conosciamo il ittismé. 

Notiamo clie le vie dall'ospitale Ci-
^ • 

vile per San Gaetano, Piazza Gari-
buldi, San Matteo, Ponte Molino, 
Rav«nna e Savonarola per le qùàU 
passò il funebre corteo erano stipatevi 
di gente. 

Quando i l ' ^ W b uscì di fE«rta Sa­
vonarola noi, commossi,, rimanemmo 
ancora lì ifarmi, meditabondi, coi nq-̂ ; 
mi dei defunti sulle labbra e un loro 
licordo scolpito rìll^ltSre. 

Povero Costai Dipartirsi cosi presto;. 
dalla scena della vita, quando tutto è 
ancora Irradiato dai caldi raggi del 
sole della gioventù! 

.Povero Ferrerò I magnanimo esem-
pio ai tuoi compagni e a noi tutti. 

Questa giornata rimarrà indelebile 
nei cuori di ognuno che abbia un 
senao di compianto per la sventura e 
di ammirazione 

avuto il piacere e l'onore di strin-
gare la mano a quattro studenti della 
scuola d'applicazione degli ingegneri 
dì'HSfapoli. Essi venivano al no^gtro 
ufflcio pregandocî ^^di farci interpreti 
presso la citt|din&nza della loro ri­
conoscenza pétalflicordiali accoglienze 
qui avute. 

Invero la cittadinanza non avrebbe 
fatto che il,^proprio dovere, "e noi 
acconsentendo al loro desiderio lo 

unicàmtilf* per CQî rispon-
dére a quella gentilezza cho ad essi 
dettò un passo tanto delicato. 

Erano quattro giovinetti tutti brio, 
tutti cordialità, e dai loro occhiistra-
sparivàno t'Ingenita schiettezza dei-
l'animò, e i lampi déllMngèii^é. 
rt^i q̂ êl bi*avi gioyinott), degni rap­
presentanti deir'^aiiaente, mezzogior­
no, stringiamo dì nuovo la mano, e 
noi essi ringraziamo di si sqijisìta 
cordialità che dettava ad esM nella 
loro espansione un atto, che rilevò 

à^la sqttisitezsa del loro sentire.,-
dmmm» - r II sìg. Camillo 

Pente ad onorare maggiormente la 
memoria dèi suo caro estinìo Angelo 
rìrnise alla Congregazione -di fluita 
altre L. 100^ deatinandole a: fa.vpre dei 

ipTeri de^l^Arcellv 
, SSsâ ©;?s mnwÀ&^&tm*' — La Baa-
ca Nazionale ,avverte coloro che no 
hanno interesse, che fu autorizzata a 

i; l]9,.;nuove CarteUe dei con-

W^y 

:fi^ 

rj^t^fé.S 
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n 
€-E*i^'Sw-A ' 

solidato 50 OiQ|jgprrÌ8p|),n3eriti aqu'el-
ie; vecchio ^^IfettiB fìè domìindV dì 
cambia:«àmvanzate a questa succursale 
a tutto il giorno 20 Magcio u. s. 

. ~ I l Con« •^ 

giglio Accademico ha assegnato i ter-
mj,nKdal 1 iMglio ^1 14 agosto e dal^ 
3 al 18 novembre ai due periodi nei 
quali si divide la sessione ordinaria 

, '-'^;-,^iàiùt^^ti^: 

•I 
. . - J 

. .L : 

Mi^dispiàce tanto che Edoardo 
AOn viene con noi fr' disse Ida la 
ser^ dei giorno dopò a Beppe, il quale 
.iiinvatchiudendo la porta di casa>MÌn' 

.reo Valaresso dopo di aver lasciato 
assare Sandro e Carolina e mentre 

tutti^^ii'^^ròvav^no in istrada per av­
viarsi verso i Casotti. 

>T- Anche a me, mi rincresce —disse 
Carolina. "-̂  Ma d'altra parte capisco 
ch'egji non abbia voglia di andare 
tìibrW^n noi, senza la sua Annf#j 

— Dimmi, è vero che la mamma di 
Anna sia gravemente ammalata! — 
chiese I d l r ̂  

No, è un affare da poco; ma 
per una figlia Ttosi tenera ftome l'Anna 
ocni più piccolo malessere ohe pròva 

rtiifiyi?g^*iii' ^ » . • • • • • 1 > t \ 

E-Una persona ftara, qual e la madre, 
' 'iventa subito per lei una faccenda 

a — disse Beppe. ' 
— Eh, sicuro ! — aggiunsero tutti in 

« o r o . ^ ^ ' • . , • " 
Le nostre due copie si diressero 

tosto, come il giorno precedente, verso 
il Prato ove arrivarono proprio nel 
miglior momento '— a quanto grida­
vano i proprietari dei casotti — per 
amrnìrare i aani, il seraglio, i j ^ p e ò 
d'anatomia, la(|ilSljÌdinamile,'lafoca, 
i coccodrilli, tutto insomma. 

-*? 

-\ 

— Andiamo a vedere i coccodrilli 
• propose Sandro. 
— S ì i s ì l 
-i- ...,MarOstegane! Aqua in giasl 

l^qua frescWl 
— Basta che sìeno anìniali allégri 

-^ disse Beppe. 
Burnì burnì tra, la lai cosi suona­

va una musica a destra, mentre a 
sinistra vi rispondeva un altro buml 
bum I con dei drin, din, dinl drmi 
din, dinl di vftrie campanelle. 

lirr E porcÉW?-r- chiose Ida inge-
nyamente. 

— Perchè — rispose Sandro— in­
torno a noi ne tediamo ogni giorno 
dei coccodrilli... che piangono. 

— ...Avanti signori! avanti. Per la 
tenue montìtft di.30 centesimi... ̂ ^**^ 

— ...Diggi^:.^on3Ìn, vorlo sta do 
oaranze?-^^--'*^"^- -\': 

— Eppoi c 'è anche la piovra — 
saltò su a dire •Carolina. 

-—.....Non si facciano rincrescere, 
avanti I 

Bum, bum I Drin, din, din I 
— Cosa è codesta piovra? — do­

mandò Ida. ' 
— ...,La più bella donna, la donna 

dinamitel Entrino, o signoriI Avanti{ 
— Ora vedremo — disse Bej^|e nel 

mentre salivano adagio adagio lescale 
del casotto «L'aquàrio indiano,»spingi 
e urtati dalla folla dei,y4urioei che 
volevano entrare anch'essi.^ 

Quella soru Edoardo era dunque ri> 
niasto solo. Questo temporarìo abban­
dono gli f^flva male e to rendeva di 
un umor triste e melanconico di molto. 
A nulla valsero gli inviti cordiali fat­
tigli onde associarsi ai suoi amici; 

dtìgli esami del corrente àtì;n6*scola-
S t i c O . ; / " '•.- ' " , •. K ^i--

n i , 

Questa dì^pòsiziorie; abbHccia gli 
studi! dì tutte lo facoltà e scuole, ,hon 
compresa U scuola di applicBitne, 
per la quale sarà pubblicato un.ay 
l̂ iso a parte secondo la consuetudine 
deglÌAàtó, anni-

Còri "avvisi speciali delle sìngole fa­
coltà e scuole saranno fissati i giorni 
ne' quali i signori studenti potranno 
presentarsi agli esami entro ai pe-
nodi anzidetti. 

La firma dei libretti, senza la quale 
tiOn può aver luogo 1* ammissione agii 
e^ami sarà data dai signori Insegnanti 
fra il 25 e il 30 gì"gno corrente. Il 
libretto sarà presentato alla firma^Siil^ 
prova deli' effettuato pagamento delle 
tasso sco!ast,iche, 

L'iscriziotie a^Iì esami resterà a-
perta dal giorno 20 al eiorno 28 cor­
rente. 

La domanda d* iscrizione sarà pre­
sentata dai signori studenti ìn carta 
senza bollo ; l'ordine di presentazione 
alle domande dètermine.ràjr^bar quello 
dì precedenza agli esami. 

Faìiiii^II. -^ Si domanda ai preposti 
der Municipio a quale scopo vennero 
posti quattro fanali nei nuovo Ponte 
di Ferro a S. Benedetto; essendo che 
da un mese circa tìhé qtiel Ponte è 
aperlB^al pubblico mai abbiamo avuto 
il piacere dì vedérne neppure uno dei 
detti fanali accesi. 

Speriamo che ciò si farà la prima 
volta che onorevole Piccoli passerà 
ufficialmente per quel Ponte. 
^ Pei», 

pietosi venuti a conoscenza 
che U famiglia di quel: povero Fer­
rerò cui Padova tutta ha reso cosi 
splendide e commoventi onoranze versa 

I - " , ^ . j ' ' - -

nella miseria oiù strìpgente hanno 
pensato di venirle in soccorso con 
i'obol^^iift beneficenza. 

4 
I ^ 

E* Un pensièro gentile ; doveroso 
e noi che alla sventura del 

pòvero Ferrerò ci siamo commossi 
così profondt^p^ente, siamo lieti di 
ii'ettere le nostre colonne a disposi-
aione di chi vorra'che la vecchia.ma-
dre deiréroe éforiiihaio non so0ra às« 

*-sieme al suo profondo dolore gli orf, 
rorì della miseria, 

Ecco le prime offerte che ci sono 
pervenute: • 

Oomm, Gaetano Coffaro - ' 
E. Pretetto . . . . L . S20 a 

Paolo Da Zara. . . . . « i(P^^ 
Paolo Francesco d.' Erizzo « 10 

' I -

^ • 

W 
^•la^^ 

•jrquasi 

s^ì. 

{l ^ l - . 

ì}^ 

iì, -~~ Mercato dei bozzoli : 
Padova i6 giugno -r- Giapponesi 

verdi; da lire 3.15 a 3.45' — Gialli e 
i: di semente nostrana dà lire 3.35 a 
3.90 il chilogrammo. 

Montagnana 16 giugno — Giappo-

perchè la loro chiassosa e .allegra 
; compagnia non armonizzava punto colla 
calma mestizia dì cui il suo animo 
era invaso. 

Egli rimase ancora qualche tempo a 
casa sua, ripassando nella su^ n^^ftte gli 
avvenimenti che ebbero luogo la sera 
precedente e rammentandosi i di­
scorsi fatti, le fuggitive parole scam­
biate, gli sguardi, i gesti, tutto j 
finché ymto dal doloroso sentimento. 
di solitudine che lo accasciava, egli 
ad un tratto si risolvette a uscire, a 
cammmare,- dove? non importa; pur-
chà facesse un po'dì nioto che potesse 
calmarlo, {)urchè vedesse della gente, 
sì, questa ci, voleva, molta, moltissima 
gente, ma tuua sconosciuta, però, nel-

*|p?cùì moltitudine si sentisse bensì 
il contatto immediato di esseri simili 
a noi senzEi che perciò sì dovesse ab« 
bandonare, in mezzo alla folla, il me-̂  
sto sentimento di soliludine che invi­
tava alla meditazione. 

Edoiirdo si diresse verso il Prato, 
Lo schiamazzo che ivi si faceva da­
vanti ai casotti l'avrebbe potuto stor­
dire, e sembravafììrgii avrebbe anzi 
forse fatto dìmenticare;(;!ha, per quella 
sera, la calca delle parsone radunale 
in quell'angolo della piazza lo poteva 
impunemente urtare, e spingere o pe-

^^ l l^ r r i piedi>,:KIon importa ; era solo I 
Davanti al circo equestre|,ovesiera 

stato il giorno precedente, Edoardo 
incontrò xin suo amico — vecchia e 
cara conoscenza fatta molti anni ad­
dietro, nei primi albori doll|!t:gioventù 
e la cui-*^ÌKtimità, nata dalla coiyu-
lìunza d'idee e di sentimenti,ora Cre­
sciuta forte e gagliarda, conciliavasi 

V-^-i-Vii^J 

nesì verdi da lire 3.30 a 3.70 — Gialli 
e di s e m e n t M U M n a da lire 3.70 a 

^^.Olifchiiopammo. 
il/onseh'ce 16 giugno -^wiapponesi 

verdi da lire 3.30 a 3.40p»GialU e 
• . ' 

dì semente nostrana da lire 3.50 a 
3.60— Polivoltìni Tda lirM^90 a 2.00 
il chilogrammi) 

• Piove di Sacco 16 gìugnoi 
ponesi verdi da lire 3.00 a 3.15 

•Gialli e di semente noatruna da lire 
3.00 a 3.51 — Polivoltini lire 1.00 il 
chilogrammo. 

Cittadèlla 16 giugno— Giappo­
nesi verdi lire 3.25 — STIlìi e di sor 
mente nostrana lire 370 — Polivol-
tinijlire 1.75 il (jhilogrammp. i 

Ente 16 giugno — Giapponesi verdi 
dà lire 2.90 a 3.50 — Gialli e di se­
mente nostrana da lire 3.50 a 3.85 

ili chilogrammo. 

'visaelalS. — Le .elezioni sono in^ 
dette: pel 3 luglio. A stasserajjip^ìatói 
blìcaàione del relativo avviso à^y 
Sindaco., , Ì^^^É-/ 

P e r i c o l i . — Chi per la vìa dì 
- . . ' 

Arlesega viene a Padova, rimane se-
riiime'nte impressionato da una mai-, 
doniina òhe sta dipinta sop^iann muro! 

Al vedere quello scarabocchio i 
cavalli si spaventano ed impennano 
In modo da ingenerare seri pericoli 
ai passf'ggìeri. 

.Da lungo tempo os8ervavasi,4|| 
perìcolo, ma se ne ebbe ìumìgosa 
conferma in questi giorni dl^ftp», 
tanto più che — non sappiamo per 
quale ragìonairp- a Quella madonna 

, • • ' • ^ - ' • ' • ' - V - 1 -

r 
m^t-^-: 

, j .- t> jy 

f̂  

A caduto il naso rendendola ancora 
più brutta, se ora ciò possibile. Forse 
àiiel naso sarà andatQ> alla mostra di 
Milano. Dove non sì ficcano certi 
nasiT 

Si chiede perciò che la deputazione 
provinciale provveda per la «ìcurez|a 

... 1 . 1 -"•hEl»T' i |q. jZj , 

pubblica a togliererffquello sgorbio 
«nche per rispetto a l buongusto artìr 
stico: noi.giriamo ad essa il reclanog^ 

Ca|gie®mal$^II. •— Sì presentava 
al|>nostro ufficio un sìgnqreiie portava 
sulla guancia destra.un segno chìà», 
rissimo di una caduta, per la qual 
intendeva reclamare. 

Essendo égli andato a visitare il ca­
sotto d'ella donna dinamite, scendendo 
gli scalini scivolava e riportava ap* 
punto quella ferita: guai ^e avesse 
y ^ t o un , po' più ipi BÙ I ; -

Ci narrava egli che non fu il .soLp 
. • : • • . ' , ! • ( - • o I • f i i i . g f . ^ -

clie mol-
queiii cne caaono. Invero 

un antico dettato dice: somftMm mx-
mtxB ^àcxos haberé dolorum, ma due» 
Sto signore invece di confortarsi chie­
de' caritfttovolinente chéiv si provveda 
a rendere milnò pericolosa quolla^db 
scesa.; 

% 

r- f 

a fare quel copìtotnbolo ma et 
tissimi sono qiieiii che cadono. 

— r;^ T T - T T - f f ! ^ - ^ 

•^:4r-

•^^EMi 

^ • ' Perfettamente con lo stato dell'animo 
s u o . -•• . - ' - m ^ ' •'• • -': • 
j --- Tol sei tu, Edoardo mio 7 Non 

: ti avrei riconosciuto con quel : nuovo 
tufecappellòte di pagliai Sono tàntp^ 
lieto di vederti. Com stai? ove vai? 

— Carissimo Giorgio I sonò proprio 
felice di averti incontrato, perchè 
sento un vero bisogno di star questa* 
sera con una persona quale sei tu. 
Te ne raccontei^ò dopo il perchè. In-

j tanto, sé ti pi&è, andiamo al circo, 
love soglio richiamarmi al cuore al-

cune.Wé felici iyì passate. ') 
I due amici entrarono nell^„j?arac-

ca, SI Sedettero — per volontà di E-
doardo — in un certo luogo, nei se­
condi posti, vicino allo steccato per 
il quale passano i cavallte gli artisti 
e, poco dopo, lo spettacolo ebbe prìn̂ f̂ f* 
.cipio. 

Accanto ad Edoardo erasì seduta 
una vezzosa è leggiadra signorina, ac-
compagKiata da sua'madre e da un 
fratellino. Questa ragazza che poteva 
avere dai cedici ai diciasette anni, 
indossava un abito assai elegante dì 
stia'celèste rigato di bianco, e cosi 
bene attagliato al corpo, alle braccia, 
da rilevarne le forme graziose e gen­
tili. Un cappello a larghe tese e por­
tato un po'indietro sul capo, sembrava 
fosse un'aureola che incornidava^una 
vaga testina, la cui fisionomia dolce 
e affettuosa doveva produrre, come 
difatti avvenne, una profonda impre.^-
sìone suir animo di Edoardo. 

Gli occhi delia spettatrice erano 
grandi, aperti, di color azzurro e tanto 
sciìitillunti ed espressivi da rassomi­
gliare a quelli di Anna, La fronte 

Trovando molto umanitaria la Sua 
\ - , 1 

pireghieìs;a la giriamo cui spet||^,pér 

ma fanno finche male. E 1 
che cadono sono moltissimi. 

Sa«cw user» «Seil^ |»roTFl 
aj Furto. In Monselice certn 

Hocco teneva in un comò oggetti pre-
zìo8Ì*|#^circa lire 132;L'àJ^ro giorno 
Constatò che queéii oggetti avevano 
preso il volo. ̂ Cadendo sospetti sopra 
un pregiudicato, vanno questo tratto 
agli arrostir 

0/ Altro furto. In Terrazza alcuni 
devoti (?)' esportarono dalla Cbiésa 
parrocchiale: un*, ca d'elemosino 
contenente lire 1. 

cj Furto di poilù Uno dei soliti 
furtereili dì polli .a Piacenza d'Adige. 

T e a i r a ^ i s r l l ^ ^ l f l l . ^ - ^ Stassera 
• ^ 

ristabilita pienamentei^in salute, éi 
pfllèntà al pubblico nella parte dì 
annèttaJ&. signorina AldàBoffa.; • • 
* La signora Sàvini Rusconi che ac-
condiscese a prestarsi ih, qu^este, sere 
ih cj^i^i^duròl^itidìsposizionè'dalla si­
gnorina BoffÀ, paiate la3ciài|4%^buona 
memp|:'ìa,e si rammenterà^ certo degli 

' frcovutì.' • '•'/-, ;^^P;. 
1 • ! i L • . . • • • . • ; i . ; ' 

Csaa aS^ ̂ à — Una sciarada;, 
Il j>rimo è da timido, 

Il secondo da Prete; 
Mie care femmine 
Il î««o l'avete? '' ' 

Sciarada p f e d e t i t ^ ^ 
'dg-gem'' 

• -

:=^: 

i - - fc 
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del 10. 
,-— Maschi 2. 

^ w 

corno, d'anni 24, soldato 
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BIRRARIA SAN FERMO. ^ Oon-

certo vocale ed Ì8trumentale.g§^ 
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ARTURO GRAF. -r-sLa féggenda d$U 
' • ̂ ^ a m o m , ~ Torino; presso Ér^ 

manno Loescher. 1881. 
= - I ' : ' ! I - ' - ' ' v g i t i r i É s l . 

L'amore ha fatto estasiare'serisa 
dùbbio tStrà l'umanità' ed il suo inv 
flusso lo sentirono per : conseguenza 
t̂ Ut,ti gli: ingegni. N^n,,^*?^^!^» e$^ò, 
colpire tutte le fantasitìve fornire ar­
gomento alle migliori leggenda pope» 
lari7 , • , ^ p ; . , 

L'amore < non si sa come giunga, 
non sì sa cpme^sì parta, i | più dèlie volte 
non si sa di che viva; ed è proprio 
vero; che spesso vivendi nulla o d'aria 
fresca, come si fav¥l#ggiava del ca-, 
maleonte. Lo crédete lontano ed egli' 
mA già nel cuore: credete averlohel-
cuore, ed egli è a inilte miglia davdi, 

- • - • • - - - . ' - ^ - — • — 1 ( • & 

•i^, 

nascosta da biondi capelli, tagliati 
à la^^oney; nn piccolo naso dritto^ 
beilo e tanto carino; la bocca tagliata 
dolcemente a curve con dei bai la-
^brnzzi sempre sorrìdenti ; .J§gguancie 
ripiene, coloranti,.con due pozzettejla 
carnagione vellutata p morbida al pari 
di Una pesca matiira; ecco presso à 
^oco qual era la figura della per­
sona che colia sui'^apparizjònéidpveva 
colpire vivamente T immaginazione di 
uno dei nostri personaggi. ••' / 

Edoardo non- potè resisterò i alla 
tentazìqnfliid- intavolare il discorJso 
coll^ madre — uiia signora questa 
molto rispettabile - - e ben' intesp 
ch'egli trovò occasione dì parlare ani 
che un po' colla figlia. Anzi; egli fece 

into che, a spettacolo terminato;, 
chiese come un sommo favore — é 
l'ottenne —dì poter accompagnare le 
signore per un tratto di strada verso 
la loro casa. Durante la camminatasi 
chìaccherò un po' di tutto -— Edoar­
do cott̂ '̂ la signorina e Giorgio colla 
madre che portava ogni tanto sul 
braccio il figliuolìno, stanchissimo e 
mezzo addormentato. 

Bentosto si si separò, salutandosi 
cordialmente, e i due amici ritoriy 
rono a casa, e ciascuno aveva il 
cuore contento; ed Edoardo non ebbe 
più in mente cotanta nebbiosa me­
lanconia, la quale era stata sp |^pta 
via dai fuoco che brillava neg|ijcchi 
cosi bolli od esprossivi^sdì quÒUa si--
gnòrina. 

(Continuai 
Noow. 
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Egli A 
stessOf 

Non pòrta rispetto a nes^^ào 
i giovani, assalta i veccH _ 
(credulo e Bospottoso al tem 
larìtatiVo e crudele, astuto 

Mormé quando dovrebbe vegUàrèi ridtì 
quando dovWlIap iange^FMta 8*' 
eroi in poUropLe i poltroni m eroi. 
Il genio è suo' vassallo, e ia pazzia è 
una sua pro-ssima p 
stema di govern&è l'anarchia. » 

Gpsi scrive il Graf di queisto eroe 
leggendario, di cui tesse abilmente U 
vicende attraverso i costumi eUten-
denzo popolari. ,^1 

Quanto br,j%,e quanta schiettezza e 
quanta Bcìenza storica e letteraria in 
poche pagine » "̂ '̂  queste pagine, dopo 
lettelo, lasciano lieta la fantasia, baldo 
il cuòre, e sì comprende insieme di 
avere imparato qualche cosa. Del re­
sto iLQraf ò tale uomo che non ha 
bisognò di elogi, 

i I I 3lBl.lOT£CÀÌtÌ[0. 

dalla Tgft 
" - " ' - ! • : * 1-

è parecchie 

^. 1 -r. :̂  
, , ^ , , , Il Re. 

vesso. Ermanno Loe 

: - .'• 

Torino, 
: • .seller, 1881. 

In queste pagine lon si fa pùnto 
una politica dinastica, per quanto na-
turalmeiite il nome dai Re dorainanli 
sull'Itaflt vi faccia capolino. 

Il Ohiaves si tien^.più.aÌto; fa que­
stione di-princìpiOi e dimostra tutta 
la importanza del Re in certi sistemi 
di governo. Lo S^ostra con parole 
franche e concise, con elevatezza di 
sentimeiffii^ctìn, sereifìW nitidezza di 
fraaVj, Bisogna poi canvenìre che vi si 
sviluppano sentimenti liberali. ^̂  

Non solamente però il Chiaves esalta 
i pregi, ma eziandio enunùeraii'difetti 
del principato per guanto blanda nò 
siano le frasi. Il principe egli lo am­
mette soltanto «DÒtere sovrano mo­
deratóre. » 

Però e succede pur troppo che presso 
ai trono coatituzionala si annidino al­
cune immunità 0 prerogative o pre 
minenze li 'quali pur si trascinano af-
viticchiate a cert^^ sinecure mal tol» 
lerate, ma che durano perciò solo che 
non VI è maniera di legittimo rjscon-^ 
tro che le sopprìma. » 

E* su questo punto che avremmo 
amato che il Ghiave$,^i dìjQondesse un̂ ^ 
po'di più dal momento che ammette 
questi difetti: ma forse si ricordò la 
Sua parte di uòmo politico- e perciò' 
«ppuhto ebbe lid àr|estartii. , :̂  

che i provvedimenti 
y a cagionano a Triplo 

il Tempa dice 
tribù dell'interno della Tunisia hanno 
stretto fra loro alleanza pef opporéi 
ai francesi. Soggiunge che sarebbe 
necessaria una passeggiata militare 
attraverso la Reggenza, e che l'occU'-

e del litorale di sud est produr-. 
rebbo grandissimo Qffflfctô  fra quella 
popolazioni. • 

— Il ministro tunisino Mustafà fu 
accoltìbWà Tolone con una salva dì 
IUIKIIW* 'Cgli di cannone. Vi fu ri­
cevimento a quella sottoprefettura. 
Mustafà si fermerà quàliBl giorno a 
Marsiglia ed a Tolone. 

— Ln brigata Vicendon si è imbar­
cata a'i^.Tabarca per ritornare in 
Francia, 

& 
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: càmmujL 
Seduta antiniéridiana 

Sì riprende la discussione dell* art, 
5 della legge per la deHfàzione delle 
acque pubbliche. 

C a e ^ o l l l e r i insiste sulsuo emen-
damento per sopprimere le parole <K a 
giudizio dell* oniministrazione » o per 
soslitui,rgì almeno quéste : « salvo il 
ricorso ai tribunali in caso di lesione 
dei diritti privati. » 

Î ©Hlî :IÌ5&©©a parla in favore della 
concessione perpettìa e combàtte la 
proposta di Parenzo per estendep^e a 
50 anni le concessioni temporanee 
colla facoltà al governo dì non con­
fermarle. 

PftpesiKO spiega il concetto del 
suo emendamento. ±Ì^0^.. , 

pft^Kp€Ì40 sostiene l'articolo pro­
posto dalla Commissione come il più 
liberale., 

Parlano in vario senso Inghilleri e 

vAll art. 22 dove dispouesi che-le 
liste, in doppio esemplare, devouMpjg' 
t e n e ^ il cognome e il 4i?ne dégir e-
jettol'ii Cancemen propone aggiungasi 

. |)ato|n.i4èj ed è approvato conque­
sti aggiunta. -' ' : ^ p ^ ^ ^ p : ' 

ApproVasìjlì, a r t i cond^SS al 3», 
che trattano aella procedura per la 
pubblicazione e revisione delle liste. 

All'art. 32, in cui ^ i t^esc r ive tfP 
9«a*' P « a » e s i deb%|,eomporrej |^ 
Commissione per gli appelli elettorali, 

i Vare propone un emendamento, che 
co(Tbii,un* aggiunta jproposta da Pierati^ 
foni, rende il primo capovèr|jpipC.08Ì 
concepito: «La Oommissione per ap^ 
pelli elettorali è cpmpos'ta del prefetto 
che la presiede, dai presidènte del 
tribunale Sedente nel capoluogo della 
provincia o c h e ha giurisdizione sul 
medesimo.» 

approvato coll'emendamento. 
Approvasi anche 11 35, dóve dJspo- î 

nesi che noh più tardi del | 5 aprile 
una copia delie liste con tupi ì do­
cumenti relativi sia trasmessa al pre-
•sidetìto delia Oommìasione provinciale 
ecc. Qui ifeelatore presenta un arti? 
cplp aggiuntivo, il cut scopo è che 
ogni comune non capoluogo mandi 
una copia delle liste al comune ca­
poluogo, ma dopo osservazioni di Canili 
cellieri e altri Tart. aggiuntivo'è ritiì. 
rato. 

Sono approvati gli articoli 34 e 35, 
'^hè trattano della definitiva approva­
zione delle Uste. 

All'art. 36, che dispone le elezioni 
farsi unicamente dagli eUttqd^deUe 

l|^|j,ato generate dell'isola più ressi-
curàntéjche non loibsse^ftiyiii 
fa. Un gran wéeHrtfir dì tehiperànza 
ebbe luògo ad Exter Halt r ^ ^ 

— Si fecero a Pietroburgo moÌfìl-
imi iiyim arresti. 

a?E3iii 3E^^a!i4:iycx 
- ^ 

V. . ' - -

Agenzia Stefani 
PARIGI, 16. — Laj.Camera comln-, 

a discutere il bilancio. 
Il Senato approvò la libertà delle 

riunioni colie modificazioni introdotte 
nel progetto dalla Camera. Si presenta 
.una proposta per la revisione della co? 
stituzione e se ne chiede l'urgenza 
che viene respìnta. , ' 
. La notte scorsa a Saint Germairiî èì' 
tentò di far saltare in aria la statua 
di Thiers mediante una cassetta di 
polvere. La statua riportò soltanto 
danni insignificanti. 

^ALGERI, 16. -r-. La ..tribù dei Lag-
houat fa completamente battuta; la­
sciò 66 morti sul terréno e molti fe­
riti ; molte donne e ra;;azzi furono 
Catturati .can circa 1500 camelìi. Gre-
desi che buona parte del convoglio 
catturato appartenesse a BtmmerìP 

LQliD^RA, 16. ^(Cp>>»«ni T^ Dilke 
rispondendo a Otway dice che gli ac­
cordi esistenti riguardo alla commis­
siono finanziaria a Tunisi non sèm^ 
brano modificati. Churohin domanda 
se r agente inglese abbia a |̂j|̂ liTg|eftte 
accesso presso il Bey. Dilke risponde 
che poiché havvì doinani interpelUn 

Dilke risponde cKWP^readhaiatrt»- '̂ • 
aiione dì agire come prima, e di cè-
munioare con Roustan se sarà inviato. 

Riprèndesì la discussione suiran. 3 
dei progetto agrario. 

mi 
NTOK 

f. miZZQ^ Direltore. 
mM,à6renÌe'^^n8abUe 

UE PàROLEiLUGAM MEMORIA 
ÌH-^ 1 
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Che con amore ed affètto^* unirne 
Noi sottoscritti gli demhiamo^ 

' • * » * — * - * i « 
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A i.i^i. 

3a<3e©g»tml ripete che questa legge^ 
completa, semplifica e determina quella 
del 1865. S ì % già provveduto alle 
concessioni permamenti, qui detrat ta ' 
delle temporanee e spiegjLj,^motiv! 
^he rendono necessaria lC'!%onTerma 

liste definitivamente approvate prima za sullo stesso argomento risponderà 
ichìarìato vacante domani. LVincidente si fa vivo; Dilke 

entennaria di quefìte. QìchiSra ch^ 
|iene fermòJ' art: della O^tòmìssione, 
ialtriffienti si vàriérebbe^ 1* orcànismò: 

•• - . : ?• 

^ , - • • ^ ' 

Gorre voce che, essendo sorte dìffi 
colta cireij^r'^ceettazione da parte 
dell' onor. Bel Giudicedel segretariato 
generale dei lavori ,pu oblici, si faccia­
no vìve pratiche affinchè-J'Angeloni 
rimanga al suo posto. • 

y?po l'esito delle votazioni dì 
ierijsiia legge òlóttoralé Senza lo scru­
tinio di lista creàesi assicurata. 

— Il ministro Baccelli hatìtódeciso 
dMntrodurre importanti modificazioni 
nei programmi delle Scuole seconda­
rie. Si restringono ì prograrartii di 
storia, fiìosofla, matematica e fisica 
nei licei. ^ 

N e ^ e s a m i di licènza liceale ven­
gono soppresse le prove distoriaj.geik 
grafia, filosofia, teoretica e stona na­
turale.' ^ . ' • • ; ; • - ••• ' ^ -

-. . • - • 

Nei ginnasi di surroga l'aritmetica 
pratica alla ragionata, introducendovi 
la geometria,,L4à sc^^"^^ naturali ed 
il disegno. Si rènderà stabile l'eso­
nero dagli esami a chiunque durante 

anno riporta in media sette decimi. 
Il Daily News afferma che in 

seguito al decreto del bey, il quale 
;nomìnando Roustan •intermidiario fra 

Reggenza ed rconsoli riconosce il 
protettorato francese, l'Italia avi^eboe 
fatto nuove pratiche con V Inghilterra 
per un'azione comune..senza però 
ottenerne nessun,risu|^|to. 

^ Essendo&ì a Napoli sparsa la voce 
che volevasi ribassare il illfrìò alle 
operaie della Regia queste si ribella­
rono e cominciarono a guastare il 
tabacco. Accg|sero il procuratore del 
fé, le autorità, guardie di P. S. e 

Nel cantiere di Castellamsre è 
im costruzione un altro incrociatore 
come ì\ Flavio Gioja, che verrà chia-
fiato Ales'ìandro Volta. 

organism^o 
,della iegge 1865, che ri mari e e devi 
rimanére inalterato nella presente. 

rap©Mai® propone che sì votila 
parte prima dell'art» della commissione 

„e si mandii ad essa'lai seconda per 
modificarla. : ; ::• 

IPTOftore òssérvav'che per tenere 
conto di tutte!j|^;,osservasioni occor­
rerebbero molti articoli e nuovi studi. 

Wlm&^Si'hì-e Bortoluccl propongono 
che si rinvìi alla' Commissiona tutto 
l' articolo 5; la quale proposta viene 
approvata 

Seduta pomeridiana 
B'orr©^® propone cbe sieno in-̂ fp 

[scri t te nell'ordine delgiorrip *ielle|Ot 
dute antimeridiane le leggi sulla.po-V 
sizione dì servìzio sussidiario degli . i o t i * 
uffiziali dell'esercito e per modifica-; «^ -̂̂ ^^^^^^P^^ ^'^^S**"' 
t ì M P ^ Ù artìcoli 8 e « e l l a 

! • ' , ' -

; kvii 
=,n^',f^. 

che il collegio sia d 
e sino alla revisione dell' anno atiò'ces-
sivo non farsi alle liste altre variazia-
ni se non conseguenti da morte o da 
perdita dei diritti civili e politici de* 
gli elettori, parlano vari oratori — 
raa l'articolo è approvatoig^n due et 
mendamentì dì 0. Lucc^i/ii perchè le 
morti debbano risultare da documenti 
autentici e la perdita dei diritti civili 
e politici da sentenza passata Un giù-

'd i ca lo : ; , ^^^^\ ^''-''- •- •' ' 
L'art. 37 dispone che contro, le de-

cisioni della Commissione provinciale 
si niuÒff%zio;ie alU Corte d'appello^ 

i.®*̂ Kfe#'eGÌ giorni 4ana notificazione; 
• hétrp .̂ ^̂  termine deve, ho tifi cj|rs| 
l'appétTaàione alla parte interessata^ 
se trattisi ài. iscrizióne impugnata, o 
aUprefettli'̂ 'Sé d'esclusione dalla lista. 

t l ' i ' p e ^ f i e » ^ ^ gir is i? gli inscritti 

- l^ellsa ll4»®€sa propone 10 giorni 
di termina ;^ protìitlofére^1*%2Ìone, 
quando' appellano gl'interessati è 15,̂  
giorni quando l'appello è proposto da; 
qualùnque cittadino. Il mihistero e ia 
comtnìssiòne accettano Ì'emén:àamento, 

; E t altre disposizioni ideUr articolo 
danno luogo ÌÊ  lunga discussione; infine 

O ^ L ^ ^ V , | v -

l'articolo vie^e approvato con leJjnp: 
dìficazìom cò%formì alla proposta Della 
Bocca. 

- "H., 
> l i 
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m-'. CORRIERB.DEL MATTINO 

I l collegio elettorale dì Calatafini è 

osserva non essere ragionevole chie­
dere una risposta immediata su una 
questione tanto importante e delicata 
mentre le trattative continuano. 

Oladstone rispondendo a Briggh dice 
G,riÌìQue3tione del rimborso dei n -

catfr defel' inglesi catturati dai briv; 
ganti è sotto esame; una decisione 
non fu à^c îiH presa. ' : ^ Ì H ^ ^ . 
,; Viene dopo ciò ripresa la discussio­
ne sulla legge agraria. 

COSTANTINOPOLI 16. — La JPorta 
sRedrayj.<tì4rappi*éSentanti una cir­
colare relativa ai servìzi postali.«steri; 
in Turchia. La Por.ta mantiene le,^p-^; 
Sto estere stabilite nei punti litoralil 
ma emede ̂ la soppressione di, quelle 

Ah ! Ferrerò I "• i\ dolor ; chi per t« 
noi proviamo per la perflita di jua vita, 

;èincommehf?urabile. Mi>.coinifnque la 
: mala .sòrte e l'ax^iUr^Bestino volle 
^h <*"%||*P«? prestar soccorso ad un 
pargolo, che a te chiedeva; aiuto; ttt 
con freddo spìrito sacnficar preferisti 
la vita : gettaiidoti con quel f;rmo co­
raggio da vero milite i W i f m nella 
densissime |Jmpetuose onde del'Ba«-
chJ^llone; a che tu, in unione alU 
èfènturato fanciullo, peristi sènza a-
ver tempo materiale di poter a Dìo 
implorar 1' aiuto. Salve ti sia.,». ^^, 

Bastai a te oggi nel regno da'cìeti 
Iddio ha dato una nuova vita, in ri­
compensa di que'Ia che con vàlentia-
sinì£^.coraggio preferisti ben volentiè­
ri araacrificare. Ma il tuo corpo oggi 
su questa terra anantunque muto sia. 
è da t u t t i « r p ì l h t o e d Ì t u # ^ l o r i -
ficatp, in modg^tche se. ,!l tuo còrpe 
una: tenebroaj^^pfìai n'%seonderà alla 
nostra vista, giammai non potrS farci 
dimentiOTe il nome tuo onorato per­
chè nel nostro cuore starà eterflament® 
scolpito. 

Compagni I Amici 1 il coràggiosiaai-
mò nostro collega Ferrerò oggi non ì 

i l à - I t ó r b e t t l ^ y i v e nel g ^ ì o del 
: cielo; con Dio eNfra, gli. angeli. 

Ora noi commossi da tanto duci* 
per la sua perdita, j-spargì^rpo due a-
màrissìmelacrime'sulla tetrksuatomba 

Ferrerò! all'amplesso di Dìo 
1 ^ : ^ resa una vita novella. 

I i^r '>r-d 

^J-J 

^L- . 

• " ^ 1 

• • ! : ! 

• / i> . r 

^;^t'^t-^'- ^•^ 'yu> 

' . ' _ : . - * -

stabiUté .neU*4h|a^^ credend<> che 
possano suscitare ì sentimenti delle. 
pppoiazionj, contro 4higoverho^ 

LONDRA, n.'-^'^ mm^^ews, 
scrjy^^f.jìhe;,il.; Ministero degìi, aifarl 
esteri richiamò. l'atWn^ione degli Stati 
»t_:*: j»A«,.-«! _ . . ! ! - ,_„: ;: 

T ' J 

im.nQJÌiiùre=^^»«^^^ ilì.dèsìò,. 
iSWt^ . •^•9l^^grrttjbe;,cpn^te.^^*-
% E il tuo nome a Padi»va eterno, 
| td ognuno nel cuor resterà. ,/; 
Mentre visi insìem coti'eterno,, 
Quagigìù in terra gloriato sarà. 
* Dal Distretto (W) di Padova. 

hviei't 4sswer0, Caporale m 
^ Luigi Pellegrini^ O&pQx^ìer 

Uniti d'Americ; 
^^ 1 maneggi dei 

• ' 1 ui i r .c 
quaittiefejgéwltè. 

i:fe>i ^fm^<^V^i^M che , i ' .Wrìà}l f 
Germania^ informarono la, Francia 

che vogliono ignorare l'ulttm,^^ 
ciò della Turchia riguardaftW 
Calice e Haizfeld invitarono fa Po F* " - ' i ^ / l i i T V ^ 

^ j - j j ^ " -

,̂ '* ŝsi che il ministro francese Saint-
riHilaire avrebbe fatto rimostranze al-

''timbisciatore turco per l'agitazione 

e 9^e l la legge. 
sull'ordinamento dell'esercito. K' ap-
provato. , , , :^^m-,: , . , 

Deliberasi dopo istanze dì OwalUtto 
per la sollecita discussione della légge 
pel rìordin|in^ento de!, ^ ^ i o pìyile, di 
tenerWeduta domattina. . , 

Sì rimanda a dopo la legge eletto­
rale irìnterrogazione dì fìomano sulle 
rifornie organiche, con cui il gabinétto 
intende di attuare il riordìQftinento 
dello Stato e le autonomìe locali. 

Consenziente il ministro dell'interno 
ììuspQli Augusto svolge una interro-
geifiWé sulle misure, che detto mini­
stro intende adottóe rispetto alle fre-
quejvti e gravi disgrazie che avvengo­
no a Roma rielle fabbriche in costru* 
zione. 

© c P H - ^ I I S risponde essere stato 
vivamente impressionato dai tristi ac­
cidenti cui accenna BuspoU, e spera' 
che verrà presto discussa una leaae 
a tutela della sicurezza degli operai 
— Frattanto prenderà accordi col 
municipio dì RoW per un'inchiesta 
e per provvedimenti immediati. ; 

Si annunzia^una interrogazione dì 
Massari per conoscere se sia vero che 
la Francia abbia acquistato un por0 
vicino ad Àasab, la quale sarà comu­
nicata al nriinistro degli esteri. 
• Dopo ciò si riprendo la riforma e-
lettorale, sospesa all'art. 21 che fu 
rimandato alla Commissione^ 

Caii|ii«i<ffi dichiara ohe essa\pro< 
pone dire al principio: «la Giunta 
deve inscrìvere » invece dì inserire, 
e alia fine dove parlasi dei ruoli delle 
imposte da mandarsi agli ufÌìqi,̂ (̂̂ co-
munali, aggiung^^re le purole: « prima -
del 15 gennaio. s> 

L'art. 21 è approvato con tali mo-
diflfcaiìbni. 

La commissione parlamentare 
per* Ik fusione delle,società Florio e 

^^ubattinO'invHò nel buo, setfb, il mi-
Ti 

nistro. 

ad accettare i fitti coiripiùti,' sog^iun 
gendo che secondo la opinione dei loro 
governi, la Porta agendo altrimenti, 
offenderebbe e si alìenerefb% la Frah-
eia ; e la costringerebbe «tdv esigere 
dalia Turchia Ja sanzione formale del 
trattato del"Ì2' màggio. 

BesBm 

ALGERI, 17. •— Il col^pello Ma-
laret; incontrò à Bu Amema il 15 
corr. il Khan di Sìdikhàlità, ma gli" 
insorti evitarono il còrnbattimèntb e 
si indirizzarono verso^^'Ghaid, ove, ' 

^ e; «. »*««„ «Al ',;„«i.riì™«'^#ftì i'"ia^grado fossero inseguiti da Malatf •—' Si asnettano col nrossimoifrcop!"^ ,. o : . vu • •*• • . . 
w. «ojici-̂ aww vu. p.vo« ».v Awvf̂ ,̂  ^. Sarebbero riusciti a internarsi 

lere d'Aden delle lauoye ,comunica- jnelicdèsertovn:^ •; / / - i ' : ' , . ,., 

t 

nere 
zioni sul massacro della missione J ta 

• • •• • ..•• , , . L . - . . v j s m * ^ 

liana partita. d'Assab per esplorare 
l'interridr 
.̂ .Secondo glLultimì dispacci, il fer'̂  

mento si estende all'interno sino al 
sud del paese, dei Somali e%.Emetr 
gurtin ; è divenuto assolutamente im­
possibile di penetrarvi e la situazione 
degli esploratori ew[opei cagiona delle 
vive inquietudini. ; 

— S i n W questo inomentó^^ non è 
noto che il nostro^ Óoverhò abbia 
preso qualche misura per garantire 
la sicurezza della nostr^^colonia di 
Àssab, moralmente e nìaterialmente 
minacciata dopo la strage di Bailul, 
e per ottenere seriamente una ripa­
razione vera di quolla strage. 

— L'opuscolo Mezzacapo fec^^la 
massima impressione nei circoli poli-
tici dì Roma. Credasi che dopo ciò 
sarà impossibile non accelerare la 
soluzione della questione militare. 

IVotls'.fte «storto 
I turchi vogliono convocare a Lon­

dra i creditori per mezzo di appositi 
comipissari all' effetto di concludere 
un accomodameato. 

—̂ Sì ha da Londra che il signor 
Forster è ritornato d'Irlanda. Si dice 

I 

PA,RIGL 17. — Le prime truppe, 
ritornanti dalla spedizione in Tunisia, 
sbarcarono; a Marsiglia... . .,.»; , 

MADRID 17. — Nei cìrcoiì polìtici 
si loda altamente la condòtta dellBe 
e ^̂ deL Ministri^ che invitarono gli 
israeliti espulsi di Russia a venire in 
Ispagna. Credo che ciò pregiudichi 
la questione religiosa nel senso della 
assoluta libertà di coscienza. ^s^Cre-
desi che 60 mila israeliti verranno 
in Ispagna, e potranno risiedere ove 
crederanno opportuno.^^ ! 

LOSil^A, 17. —yComMni;—Dilke 
rispondendo a Ohurchil lolff d'ce: Non 
conosco nessun cambiament<i recente 
sul modo abituale del bey di ffeevere 
i rappresentanti della regina -is^Non 
conosco nessun caso dì rappresentanti 
esteri inviati da un collega per COT 
municare mediante lui con qualche 
autorità locale. m^rV 
: Il bey stesso indicò Roustan come 
intermediario, e questa nomina diede 

*Ìuogo ad una corrispondenza diplo­
matica che continua. 

Rispondendo a' questo dice che il 
overno è informato della nomina di 
oustan da parte del bey, la quale 

non lede i nostri diritti specificati dai 
trattati. 

Furono date istruzióni ad un agente 
inglese. 

Ofway ed allri desiderano spiega­
zioni più precise circa le itìtruzioni,e 
chiedono sa l'agente abbia attualmen­
te accesso al bey. 

Oltre alle spedizìonf'^afl' intfros»». 
yENDim; AN£HE AL MINUTO di 
cappeyiP Cilindro cll̂ sSeta; dì fellM 
bassi sul fusto di tela; detti di tu tu 

società; cappéllirii' per fanciulli incap­
pelli per. sacerdoti ; Verniciati ÌFco«-
^ ì e r e ; B e r r e t e ^ e t a ; ecc., e^cSi 
assumono conimissioni per eO^|^^di 
musica, società ginnastiche, guardie 
municipali, campestri e boschive. Il 
tutto*^^ PREZZI FISSI DI FABBRICA 
<lùindi con aaEVANTISSlMO R P 
SPARMIO per raquirente. 

• '•m y^--^ 

'*' fi*'^ 

Chirurgo-Dentista 

dalla R. lIiiiirerslK & M 
riceve nel proprio gubiaetto m Pft* 

, Wla l»i£SK!ea «lei r r u t t l , 

I IV. 5 4 9 l i iD^aai») il lunedi e il 
venerdi di ogni settimana dalle oi'e 9 
arit. alle 5 pam. 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odoutalgìa ecq. eoc-

g r a t u i t a ^ÌQS? I i^ovei*!. W^ 
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f̂ -̂p̂ î eferìtì .dai p,iùt;U,lMstri ctflWf 'della ficìètó Medico-Chinjrgìca.d' Italfà e deìrestero 
e' quéill^cfca'nuJla.ormai Usciaao-a* desiderare,' sìa' per contoncìre, coma.per InÈantd, 

Quais asi H£t«|ila, aia p̂ er produrre,an modo soduisfacehtiasimo, prouti ed ottìrnx nsUi-
Tùti'Vl, ìnutile'akgiungerech^ tutto ciò'*siM senza phe^l^ paziente abbia'^ùbii^è 
W mJiii&à'^iporostia,, an^i jfU'oppostb gddè'd*utì itìiolito e |étiéri*le,^btìné8sere. Le nume-
'ros)è':ed|4ftcoiUÌastàtQ *̂ tt otlettùté; còri,quésto sistema di Cmto, proyaho alla;;tìy' 

' vi|ónza''̂ uanJL^ ,̂.e |̂|pj,!̂ ,5Ìa u.tije ail'um'àtulà sofferente. ^MaffdàK»»!- dalle còntrafTazioni 
, lé'.auali mentiV; no h '̂siano cìie grossolane ed infeUci ii^àii'azióhi, p̂^̂  io .slato dì 
^tm ne Éa, 'iisoj'U vero tìmto, ŝ ^̂  inventore a MOisirt(»j 
non essendovi aMlS-daiósUo antbiJizàato alla Vendita. 
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DUE mFLOMl D'ONORTÌ: e numerosissimi attestati MèdiciWTitibblicì stafffllerttì 
hÓBOcomiali 0|iiì|^^edìpi pilivat» comprsOsijftnQ la superiorìt^J^ióptrastata di questa cèlè|, 
bre acqua ^eSaitólss-Fera'asiglssosa-SIaBigjaiaiaiw sopra IlitléqtJeHy-della st'esp,'iài{i8. 
cie,e natura.. Dopo .tati attoaiatì ogni altro elogio tornerebbe inferióre ai suoi mir i t i ;^ 
' Nelìa lènta e'iifucile digestion^^^ deljolezza dì stomaco, heUà blorosi^ nell'anemia 
neU*V)Ugocit6tìniitr"6UHsterlsMf5 ner neruosìsmói'neUemàlattie del cuore e nerfogatò, in 
unalftÀroìa; in tutte, le bnàlaUia.ini;oùÌ vi ha impoverimento del sdrigUe T Acqua di CJé. 
l€Mi!tsaftB riesce t|9^|ano rigî ^diov -, , • " ..Ì,Ì̂ : ; •"";'" '"''''^ •'' '••',; '"/.V,^^-V 
- ̂ Hf^g ili^pubblicpTonde non restare ingannato con altre Acque dì Pelo odi altréTonti 
deve tìnieuere «empre ^ c « u o t l i C e l c M l s n o ed esigere che ogni bottiglia^ porli ^Ja 
dàiiaulà biaii ' t ia con iidpWiéovì Pt^imìatà Fmk Celentinb'VàìiW'ìPejo P. 7?ossi.--Di-
rigere leUpmande allMmpresa dèUa^^Fonttì: PILÀDE RflpSJ ™ Brèstii^ via Carmine 2360. 

in l»asp4ÈW5a alle farmacie Pianeri Maxiro, Boherii] Celato, CortiGUói-Wrance§^^^^ 
In l!«Oiii^s.il§€ò farnaacia Vm^ii^-A És'è© Grazìpli, Mnlanivcf, Visoria ^ - ' A ' B a * 
Cappellétto kB^^ Sila*» Mazzoldù 
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^ITPÙHICATOBliS PETTORALE LOiSQrettj^Espio) 
Ufnmp ^ei^aenào^spìràio ^en^^a'Dei petto? porta la 

eàlma in liilVo il sistema nervoso, iacilita 1 espeftorazione 
i^^^^i^tì^ e favorisce le funzioni coai ìitìpòrtauta dogli organi della 

ft?piraiBÌOù*iii*fltWsri, yendHa;aU'ing50M0ili BSPlGie^ TW dò Londre», 
-^.Esigere come guarentigia la Srma^g^wf a&ntrù sijk% Cigarelti. ^ /|*. 
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. . ^ l ^ f e m p ^imd^ m g u U ^ ^ k o il P ^ ^ l k A P ^ ^ è ; s i ; | u^d ì daa^;^ontr^ ^f^ ^ 
vertendo, che .qĝ ai jìoUigha jpj^t§ usìa .^tif^^^it^.cpUa' Arnia dei i^J-^feaBi^ancd'fl^CoW),, 
= ĵcl̂ ,̂A^ c a p m Ì m ì ? P t o 4 i ^ ^ sul collo della bottigTià ccfn kftra pie-
,tip]j^etta pprtantw^i^". stessa^^ ĵTJn .̂i--^ a* ©*l©l@i©Ŝ st © sssfttfò'-f'egidla de l l » - I J egge , 
lìi«|r^.-tB^t.iS,f^|.iNlfas^^|«^^^^ oaF^eìpe,;iiKi«l*,»»'e',dlàaii| 
r *iR<?M'A, il iS mtifzo^069i ' ^ « Dalqualohf^|empp m| p|"fV4lgó,MWmia pràtìcì'T^ 
:Wfim&trBii*J?tncal dei ?FrateUÌuBran«?a- e Cfimpu^l^ilano, e siccome inppntestabile. ne rì». 
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0 scontri il viinlaggioicosìjcoij'ijresenteiintendp •cons^tatare i casi ji|^|i,|^y^ì^y 
i.Ìriò;;ne qojnT ênisse Vusó giustifioato nel bierio succèsso: / ' " 
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pQUitflmpd-i comuni amancatótì; - drdmaS'iamante disgustosi od:incomodi, il JL'qvpriQ ^u -̂
4fttl.P^;li#mbdo.eVdosecoWesOpraj costituisce uhaIsòstituzìdne felicissima;' 

« ^« îì̂ veii jeagazzi di tei9peran^ento^ieiidentì,>àl ^infatltso che sì fatìiltàóntPWn'sog­
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quandp a: temj^i|«(|>jto e di; quanddH#qlSn-
do, prendano qualche cuccbkìaj-% di Éi^VM^-Brama non gi av^à l'incen:venieate di' atìi-
ministrar loro si frequente altri antelmintici;: -S,,!ii,fi i'r> . {}•-.'. 

^noso, potranno, con,,yanfaggio,|àvJ^^ifj.sa^ ^prevalersi dal^fernfi^^mncaneUa, 

litó-! 

,-*(!#«(-* I 

1 . iB ' 

«^.flr 

' ^ ^ • ^ • ^ ^ ' ^ ^ * ^ : M 

•ii 

•vQ^\ mi^B^'^ 

nrrrrTrT :rr—nr 

i:^iiftMo ^ » 

j I !.••• i \ 

• T 

r-f 

""•^*^i 

L4^i^.ij,a 1 I J ' • ^ ' 
TFT 

3̂ 

T - • >. i>>Ì^KF U U . Ĥ 
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dps^ ' suaccennata 1 , , , , , , , , 
,u ;.^.5.?|Jj[i,vace dì cominciare il jj-anzo^.come mofli fanno con un bicchiere di ve"nputh,1 
è assai più Àrbfìcj'tìò pFetì̂ déré liia Cu^Éhiàio dì FerneJtrBranca in poco vino comiuxe*! come 
110 per. mjaitonsieiio vedytt) praticare con deciso profitto,^ , . .,^ 

« Dopo cî o debbo una parolà^JJ^encomioav signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore COSI,utile, che. non t^i^e certamente,,la concorrenza di quanti a noi ne prò-
v e n g ò i i o - d S m ^ » ; ™ ^ ^ " ^ ,r:r; : . : , . 1 -m,v M...:̂ '̂ l.^.^^-ll.u.^\.^ 

•e.i./̂  V -1-Ci I 'BLw©Mao;dot.t.,M5 r̂î « Î̂ ,._^^^^^^^ ^ .̂;.. 
.^JEjJ^PPÈTOennaio 1^70. -^ jj^p^v'^pttoscriiti, «aedici nell'Ospedale Municipale di San. 
P«;P^^«» .9k^-M^)M*^g?^KSP^ a,Jolla,g^i,4nfe^mf,,a,bbiiamoi:n0U^^^ 
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' & o p e . r ì a ^ i ì l l cosEi tìà p b r | r i r « r t * ^ i^er Cerilo d^^ri*^|iWmìò^iè^fin> pnraè^ÌL«^^ 
' prezzo e limitato; mentrldhèfquelló'ldel-ò^iff4^in;granoòi'n^ media d yàìflfnclb 
bène chent caffè%i'̂ gra:rio'̂ i>e^dp un terzo 'deÌ;;sno peso nelju torrefaztcnò',' rie risulì 
auìfdi'iVlrisparniioi sopra nndica,to del ;70 per'cento, nori calcolando^ la sposa del fuoi 
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Si dichiara essersi esjj^r^tpìpon vantaggio di. alcuni inf^rm|'^di 
quelite 4éÌ^ó'*nìn^to Fe^n^^-èm^j^^i e precisamente tieì casi W'aeBo 
fltoasadó^nelìe^ q^^li affezip^j ri^lQ^i.yPi b:U^n. tpnÌAO,. • \ 
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Per%imr$mre Medico DótL Wola. 
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Dietro ricbies^ si spediscono campiog}^ di un ettogramma per'cént. 45, franchi di 
oorto. --T È tantti^'^ènue la ispesa necessVna per la prova di fatto, che sa'rebbe-as.sui-do 
il non assaggiarlo. , . : ,, , ,. , ., , •' lóU 

La rappresentanza in Padova nonché la rivenutili alj ingrosso ed al minuto di detto 
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,ivolger^i'aU^^mCÌ^ione di detti Stabilimenti, sia per cure che per l'esportazione dî  
Aesisaa e Wèss^W •'Ì%raaa*!iBe, .̂^ anche dopo la stagione balncnire per villeggiarvi. 

La Direzione avverte olio dovi à suo malgrado respìngere ì DozKÌnaTO provenienti da 
quei Comuni che fossero ancora \n4M'©H<> A* Pf^gamento jier cure pVestate negli ànn i | 
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